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Silvia Barbero

L’implementazione di questa nuova identità visiva, legata all’avvio per una strategia 
di comunicazione integrata, sarà in grado di promuove una nuova visione condivisa, 
che andrà a facilitare il riconoscimento di tutte le realtà che fanno parte del Distretto 
UNESCO piemontese. 

Come prima conseguenza, si nota come con questo progetto si ha l’opportunità di an-
dare ad accrescere fortemente il senso di appartenenza che i singoli riconoscimenti 
hanno nei confronti del Distretto in quanto tale e ciò porterà ad una fruttuosa condivi-
sione delle risorse, per nuove opportunità di confronto e collaborazione. Ciò definisce 
il punto di leva su cui il Distretto può proseguire il proprio lavoro, andando a migliorare 
la collaborazione e lo scambio tra i diversi riconoscimenti lavorando insieme e attiva-
mente su nuovi progetti per lo sviluppo regionale e per il raggiungimento di tutti gli 
obiettivi di sostenibilità prefissati.

Lavorare applicando un approccio sistemico, mettendo in relazione tutte le risorse, 
permetterà di trarre un grande vantaggio competitivo ed innovativo, nonchè permet-
terà di raggiungere grandi risultati in tempi sempre più brevi, senza dimenticare che 
un’ottimizzazione dei tempi significa anche un’ottimizzazione delle risorse e una tutela 
di tutte le dimensioni del patrimonio culturale e ambientale del Piemonte. 

È altresì importante evidenziare come tutte queste risorse delle quali si ha bisogno 
siano già presenti e a disposizione della Regione Piemonte che, grazie a queste ca-
pacità sarà sempre più in grado di gestire la vantaggiosa complessità che custodisce, 
arricchendo il territorio. Inoltre, questa complessità, derivante dalla moltitudine di 
sfaccettature e caratteristiche, di cui la Regione Piemonte dispone, può aumentare e 
accrescere grazie all’intervento di altre realtà che, di conseguenza all’avvio di questo 
progetto, potranno più facilmente venire a contatto con il Distretto UNESCO piemon-
tese, le sue attività e i vantaggi che porta con sè. Ciò accade proprio perchè con il con-
cetto di Distretto in costante divenire e mutamento, non si tratta una realtà fissa per 
definizione, ma  aperta a nuovi orizzonti e a dare supporto a tutte le realtà del territorio 
piemontese perchè si tratta di un sostegno reciproco e multilaterale, in altre parole, si 
va a delineare una visione integrata e sistemica del territorio.




